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DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Come risulta dal disegno di 
legge che la Camera ha approdato pochi 
giorni fa e che ora è al Senato, la conces-
sionaria di questa linea privata, la Società 
Mediterranea, ha dirit to di r ientrare nel-
l'esercizio della sua linea. Il r iscatto non f u 
possibile; l ' intesa per una proroga di eser-
cizio da par te dello Sta to non ci potè essere, 
quindi r i torna il proprietario ad esercitare 
la sua linea E questo avverrà col V aprile 

«prossimo, poiché ogni al tra proroga è s ta ta 
esclusa. 

Capisco che l 'onorevole Canevari non 
si interessa t an to dell 'ente che eserciterà la 
linea, quanto del modo come l'esercizio po-
t rà procedere. Ebbene posso assicurarlo che, 
nello stesso interesse dell 'esercente, l'eserci-
zio non pot rà peggiorare, ma dovrà miglio-
rare. I regolamenti, ed i pa t t i saranno fa t t i 
osservare in modo da affidare che quella 
linea non perderà veruno dei vantaggi, che 
a t tua lmente sono assicurati a quelle popo-
lazioni. 

P R E S I D E N T E . L j onorevole Canevari 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CANEVARI. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato. Realmente a me non 
interessa che la linea sia esercitata dallo 
Sta to o dalla Mediterranea ; anzi preferisco -
10 Statp, ma questo non può avvenire, se 
è vero che la Mediterranea ha reclamato la 
linea. 

Mi preoccupo solo del modo come la li-
nea sarà esercitata, e me ne preoccupo per 
questa ragione. 

La Società Mediterranea resta esercente 
di questa sola ferrovia : ha essa i mezzi ne: 
cessari per esercitarla ? Essa non ha che 
una dotazione minima di materiale, dota-
zione che fu s t imata , quando la linea si 
aprì, un milione e 200 mila lire, assoluta-
mente insufficiente allora, inflnitameiite in-
sufficiente oggi. 

Bast i r icordare che in quella dotazione 
non vi sono che t r en ta carri per materiali 
e per merci, mentre la linea oggi ha biso-
gno di una dotazione di 500 carri per fare 
11 servizio delle merci; e il ^traffico della 
linea va aumentando ogni giorno di più. 

Ora a me interessa di fare questa rac-
comandazione al Governo: che, cioè, se la 
linea dovrà r i tornare alla Mediterranea, il 
Governo provveda a che la Società aument i 
il materiale nella qualità e nella quant i tà ne-
cessaria per poter prò vvedere al traffico della 
linea, che, ripeto, aumenta cont inuamente . 

L'onorevole Dari mi ha dato questo af-
fidamento, ed io non ho ragione di dubi-
tare che effe t t ivamente la intenzione del 
Governo sia seria, nel senso di far sì che gli 
obblighi della Mediterranea siano scrupolo-
samente mantenut i . 

Ma mi lasci fare a questo proposito una 
osservazione, onorevole D a r i : l 'esercizio 
della linea che andava molto bene, ha già 
cominciato a peggiorare pr ima anche di 
passare nelle mani della Società. 

So di una circolare, che r ichiama e ri-
t ira dalla linea t u t t o il migliore materiale 
che c ' e ra ; basti dire che le ve t ture illumi-
nate a luce elettrica non esistono più. E 
domando perchè si crede di dover fa r que-
sto, mentre la linea è in condizione di svi-
luppo tale da assicurare ragguardevoli pro-
venti, ed è una delle poche linee seconda-
rie, che non sono passive, anzi sono at t ive. 

Richiamo su questo punto l 'a t tenzione 
dell 'onorevole Dari, e lo prego, anche su 
questo, di voler provvedere. 

Del resto prendo a t to della risposta cor-
tese e della promessa fa t tami , e mi dichiaro 
sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'a l t ra inter-
rogazione dell 'onorevole Canevari al mini-
stro dei lavori pubblici, « per sapere se e 
quando si vorrà provvedere ad assicurare 
condizioni di equo t r a t t a m e n t o ai ferrovieri. 
della Roma-Vi terbo». 

H a facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici. 

DARI , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Come altra, volta annunziai alla 
Camera, nel dicembre scorso la Commis-
sione dell 'equo t r a t t a m e n t o ebbe a com-
piere per intero il lavoro di esame dei vari 
regolamenti ed organici di t u t t e le Società 
private. 

Ma l 'avere essa compiuto questo lavoro 
non implicava l ' immediato accordo con le 
Società concessionarie, alle quali le sue de-
liberazioni vennero comunicate. 

La Società concessionaria di questa lineai 
fece delle repliche, migliorando le primit ive 
proposte . 

Queste repliche sono pervenute da poco 
alla Commissione dell 'equo t r a t t amento , la 
quale si adunerà per esaminarle nell ' intento 
di appianare con oppor tune t r a t t a t i ve gli 
a t t r i t i che potessero sorgere f r a Società e 
personale : di guisa che anche questo per-
sonale pot rà f ruire t ra breve dei vantaggi 
assicurati a quasi t u t t e le Società private. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canevari h a , 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 


